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Festivo anno C 
 feriale  anno  II 

DOMENICA 
6 marzo 2016 
 

 

  del CIECO 
IV di QUARESIMA 

 

Es 17,1-11; Sal 35 “Signore, nella tua luce vediamo la luce”; 1Ts 5,1-11; Gv 9,1-38b 
 
ore 08:30   San Giovanni          def. Riganti Gianpiero 
  “   09:00   San Paolo                def. famiglia Bozzolani  
  “   09:30   Re Magi                   def. Giovanni e Carlo;      Gorini Rosa e Carlo 
  “   10:30   San Paolo                sec,int. RnS; def. Genduso Paolo e Salvatore  
  “   11:00   San Giovanni          def. Beccari Giovanna 
  “   18:00   San Giovanni          def. Martinelli Luigi e Barbi Pia 

  LUNEDI’ 
7 marzo 2016 

 

Gen 25,19-26; Sal 118 “La tua fedeltà, Signore, dura per ogni generazione ”;  
Pr 22,17-19.22-25; Mt 7,1-5 
ore 08:30   San Paolo                def. famiglie De Gregori-Marcante 
  “   18:00   San Giovanni          def. Banfi Ambrogio 
 

MARTEDI’ 
 8 marzo 2016 

  

Gen 25,27-34; Sal 118 “I tuoi precetti, Signore, mi danno intelligenza”; Pr 23,29-32; 
Mt 7,6-12 
ore 08:30  San Giovanni           def. Parente Cristina e Viktus Tonino 
  “   15:15  San Paolo                  Preghiera per le Vocazioni 
  “   18:00  San Paolo                 def. Battistella Stefania 

MERCOLEDI’ 
 9 marzo 2016 

  

Gen 32,23-33;   Sal 118 “La tua parola, Signore, è lampada ai miei passi”;   Pr 24,3-6;  
Mt 7,13-20   

ore  08:30  San Paolo                def. famiglie Cencin-Milan;                                                                              
                                                      segue ADORAZIONE EUCARISTICA 
  “     18:00  San Giovanni          def. Bergamaschi Marino 

GIOVEDI’ 
 10 marzo 2016 

Gen 35,9-20.22b-26 ; Sal 118 “Nella tua promessa, Signore, è la mia gioia”;  
Pr 25,1; 27,9-11a; Mt 7,21-29 
ore 08:30 San Giovanni           def. famiglie Toscani-Ganna 
   “  18:00   San Paolo                 def. Pessina Maria 

VENERDI’   
 11 marzo 2016 

 

ore 09:00   San Giovanni            VIA CRUCIS 
   “  15:00   San Paolo                  VIA CRUCIS  
   “  17:15   San Giovanni            VIA CRUCIS 

   “  20:30   A SALTRIO Veglia per i Missionari MARTIRI 

SABATO 
 12 marzo 2016 

 

Gl 3,1-55; Sal 88 “Effondi il tuo Spirito, Signore, sopra il tuo popolo”;  Rm 8,12-17b;   
Mt 19,13-15  
ore 08:30   San Giovanni          def. Elena 
                    Messa vigiliare:      Lettura vigiliare:   Mt 12,38-40 
 “    17:30   San Paolo                def. Bano Pietro 
 “    18:00   San Giovanni          def. Brusa Anna e Cesare 

DOMENICA 
13 marzo 2016 
 

di LAZZARO 
V di QUARESIMA 

 
I settimana 

 

Dt 6,4a;26,5-11; ; Sal 104 “Lodate il Signore, invocate il suo nome”; Rm 1,18-23a; 
Gv 11,1-53 
ore 08:30   San Giovanni          def. Emanuele, Pietro e famiglia Anselmi - Bovi 
  “   09:00   San Paolo                def. famiglie Cappellari-Cortese 
  “   09:30   Re Magi                   def. Mazzoni Fernando; famiglie Perboni e Calanca 
  “   10:30   San Paolo                def. Affri Giovanni e famiglia Lucchina 
  “   11:00   San Giovanni          def. Bergamaschi Marino 
  “   18:00   San Giovanni          def. Esposito Sofia 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
                                   

 

 

 

 
 
 

QUARESIMA 2016 
"Misericordia io voglio e non sacrifici" (Mt 9,13) 

Le opere di misericordia nel cammino giubilare 
 

QUARTA SETTIMANA  

DOMENICA 6 MARZO  “del Cieco”     - Domenica insieme I media 

MARTEDÌ 8 MARZO  

VIA CRUCIS in Duomo con l’Arcivescovo (pullman decanale 10 euro) 
Iscriversi entro domenica 6 marzo presso la segreteria 

GIOVEDÌ 10 MARZO  ore 21.00 Incontro con il prof. FILIPPETTI “I colori della misericordia” 

VENERDÌ 11 MARZO - Giorno di astinenza dalle carni 
VIA CRUCIS  
* Ore 09.00 a San Giovanni  * Ore 15.00 a San Paolo  
* Ore 17.15 a San Giovanni dove sono vivamente invitati a partecipare i ragazzi 

* Ore 20.30 a SALTRIO  VEGLIA in memoria dei Missionari Martiri 
             

QUINTA SETTIMANA  
DOMENICA 13 MARZO  “di Lazzaro”    
12-13 marzo Ritiro Adolescenti presso la base scout “Le Ceppaie” a Maccagno 

Settimana dei SS. ESERCIZI SPIRITUALI per tutta la Comunità Pastorale 
Alle 15.00 in San Paolo  ed alle 21.00 in San Giovanni Battista   
Predicatore: Mons. Erminio Villa, Arciprete del Sacro Monte di Varese 
Tema: Le opere di misericordia 

 “Sentinelle del Mattino” alias “Sveglione” 
da lunedì 14 a sabato 19 marzo     

Ore 06:30 S. Messa in San Giovanni / Segue colazione in oratorio 
 

GIOVANI  decanato 
La catechesi si terrà a Bisuschio domenica 06 marzo.  
La catechesi sarà preceduta dalla cena alle 20:00 per cui bisogna segnalare la presenza entro e 
non oltre lunedì 29 febbraio ai propri sacerdoti (5 euro).  
In questa occasione vorremmo darvi alcune informazioni e rispondere a curiosità a riguardo della 
GMG. Vi chiedo di far sapere a voce (meglio!!!) riguardo a questo incontro a coloro che sono 
iscritti e che non sono presenti nella mail. 

 

Dopo la Giornata Mondiale della Gioventù anche agli adulti è proposta la 
“ POLONIA “ Periodo: 16/21 AGOSTO 2016sulle orme di San Giovanni Paolo II 

 

Richiedere il programma in Segreteria a San Giovanni dalle 15 alle 18 da lunedì a venerdì. 

Le iscrizioni si chiudono il 31 marzo 
6  MARZO -PRIMA DOMENICA DEL MESE: raccolta di alimenti 

In Chiesa è posto un cesto dove potremo deporre generi alimentari come :olio - tonno - caffè - 
zucchero. O quant’ altro si desideri purchè a lunga scadenza 



Cresce l’Italia che diserta le chiese: più facile perdere la fede a 55 anni 
La secolarizzazione avanza. E uno su cinque non entra mai in un edificio di culto 

 

RAPHAËL ZANOTTI,   LA STAMPA DI TORINO 

Tra piazze sulle unioni civili, appelli alla tradizione natalizia e fede islamica la religione è da 

tempo al centro del dibattito politico e sociale del Paese. Ma non è detto che questa sua 

esposizione mediatica si trasformi poi in un rinnovato interesse degli italiani. Anzi, guardando i 

freddi dati la tendenza sembra tutt’altra.  
 

L’Istat ha di recente fotografato la nostra propensione alla pratica religiosa e il quadro che ne 

viene fuori è quello di un Paese che viaggia verso la secolarizzazione. Non spinta come in altri 

Paesi europei, è vero, ma tale da mostrare un’evidente disaffezione. Le chiese sono vuote, si dice 

sempre. È vero come per le moschee e le sinagoghe e ora lo certifica anche la statistica.  

Nel 2006 una persona su tre (esattamente il 33,4%) dichiarava di frequentare luoghi di culto 

almeno una volta alla settimana. La percentuale, però, oggi è scesa al 29%. E il calo è stato 

costante negli anni. Al contrario le persone che dichiaravano di non frequentare mai luoghi di 

culto sono passate dal 17,2 al 21,4%. In pratica oltre una ogni cinque.  
  

Il dato, messo così, mostra una tendenza generale. Ma se guardassimo più nel dettaglio, 

noteremmo cose interessanti. Innanzitutto i numeri risultano un po’ “drogati”. Un po’ perché nelle 

statistiche si tende a dichiarare quel che si vorrebbe fare e non quello che si fa davvero. Un po’ per 

la presenza dei bambini tra i 6 e i 13 anni che con il loro 51,9% del 2015 spingono in alto una 

percentuale che altrimenti sarebbe più bassa.  
 

Il crollo della frequentazione dei luoghi di culto ha colpito ogni fascia d’età. Quella in cui si 

“perde” la fede per eccellenza resta tra i 20 e i 24 anni. La curva, poi, tende a risalire lentamente 

fino a quella che potremmo definire l’area della “scommessa di Pascal”. Ma il confronto con il 

2006 ci dice che la fascia d’età più disillusa è quella tra i 55 e i 59 anni che nell’ultimo decennio 

ha perso il 30% dei frequentatori di luoghi di culto. Fascia che potrebbe essere estesa ai 60-64enni, 

dove il calo è stato del 25%. Il sociologo Franco Garelli, uno dei massimi esperti dell’argomento, 

spiega: «Questo fenomeno può essere dettato da due dinamiche: da una parte in quella fascia d’età 

molti si costruiscono una seconda vita alternativa. I figli sono grandi, la carriera è agli sgoccioli, i 

nuovi impegni allontanano dalla pratica religiosa. Dall’altra può essere un portato della crisi: 

persone uscite dal ciclo produttivo impegnate a rientrarci».   
 

Ma sono le nuove generazioni che offrono gli spunti più interessanti. È probabile che da adulti 

saranno meno vicini alla fede di quanto lo sono gli adulti di oggi. Se è vero che i bambini sono 

ancora i frequentatori più assidui dei luoghi di culto, le famiglie sembrano sempre meno inclini a 

far rispettare loro impegni religiosi assidui. Oggi un bambino su dieci non frequenta più come una 

volta e gli adolescenti tra i 14 e i 17 anni sono calati del 17,6%. Di converso quelli che non 

frequentano mai sono aumentati del 57% tra i bambini e del 33% tra gli adolescenti. «È molto 

interessante notare come i 18enni e 19enni, che restano lo zoccolo duro dell’associazionismo 

cattolico, tengano (siamo intorno al 15% di frequentatori abituali, ndr) ma la loro erosione è 

importante» dice ancora il professor Garelli.  
 

Guardando alla geografia, l’Italia appare molto divisa tra Nord e Sud. Se la Sicilia risulta la 

regione più religiosa (oltre il 37% va almeno una volta a settimana in un luogo di culto), la Liguria 

è quella più agnostica e atea (oltre una persona su tre non frequenta mai e solo il 18,6% lo fa con 

assiduità). Siamo lontani dalle percentuali della Svezia (90% si dichiara religioso e 3% praticante), 

ma la tendenza è ad avere una religiosità sempre più ritagliata sul personale e che non segue i 

precetti che non ritiene necessari.  

Sul fronte delle professioni quadri, impiegati, casalinghe e pensionati sono le più religiose. 

Dirigenti, imprenditori, liberi professionisti, operai e studenti quelle meno. «Chi riceve stimoli o è 

impegnato in lavori concettuali o manuali più impegnativi si dedica meno al trascendente» spiega 

Garelli.  

MARTIRI DI ABITENE:  "Sine Dominico non possumus!" 

«Sine Dominico non possumus: Senza la Domenica non possiamo vivere». 
Questa espressione dei martiri di Abitene  
Cosa avvenne ad Abitene? Da chi e perché è stata pronunciata questa frase e quale significato 

profondo è racchiuso nel termine latino dominicum, da spingere i martiri ad affrontare la morte 

piuttosto che rinunciarvi? Sono interrogativi che non si possono eludere se non si vuole ridurre 

questa espressione ad un incomprensibile slogan. 

La persecuzione di Diocleziano e la comunità cristiana di Abitene. 

Abitene era una città della provincia romana detta Africa proconsularis, nell’odierna Tunisia, 

situata, secondo un’indicazione di Agostino, a sud ovest dell’antica Mambressa, oggi Medjez el–

Bab, sul fiume Medjerda. Ad Abitene un gruppo di 49 cristiani, contravvenendo agli ordini 

dell’Imperatore, si riunisce settimanalmente in casa di uno di loro per celebrare l’Eucaristia 

domenicale. È una piccola, ma variegata comunità cristiana: vi è un senatore, Dativo, un 

presbitero, Saturnino, una vergine, Vittoria, un lettore, Emerito… 
Sorpresi durante una loro riunione in casa di Ottavio Felice, vengono arrestati e condotti a 

Cartagine davanti al proconsole Anulino per essere interrogati.  

Tra le diverse testimonianze, significativa è quella resa da Emerito. Questi afferma senza alcun 

timore di aver ospitato in casa suoi i cristiani per la celebrazione. Il proconsole gli chiede: «Perché 

hai accolto nella tua casa i cristiani, contravvenendo così alle disposizioni imperiali?». Ed ecco la 

risposta di Emerito: «Sine dominico non possumus»; non possiamo, cioè, né essere né tanto meno 

vivere da cristiani senza riunirci la domenica per celebrare l’Eucaristia. Il termine dominicum 

racchiude in sé un triplice significato. Esso indica il giorno del Signore, ma rinvia anche, nel 

contempo, a quanto ne costituisce il contenuto: alla Sua resurrezione e alla Sua presenza 

nell’evento eucaristico. 
Questi 49 martiri di Abitene hanno affrontato coraggiosamente la morte, pur di non rinnegare la 

loro fede nel Cristo risorto e non venir meno all’incontro con Lui nella celebrazione eucaristica 

domenicale. Perché? non certamente per la sola osservanza di un “precetto” – visto che solo in 

seguito la Chiesa stabilirà il precetto festivo. Allora, perché? Perché i cristiani, fin dall’inizio, 

hanno visto nella domenica e nell’Eucaristia celebrata in questo giorno un elemento costitutivo 

della loro stessa identità. È quanto emerge con chiarezza dal commento che il redattore degli Atti 

dei martiri fa alla domanda rivolta dal proconsole al martire Felice: «Se sei cristiano non farlo 

sapere. Rispondi piuttosto se hai partecipato alle riunioni». Ed ecco il commento: «Come se il 

cristiano potesse esistere senza celebrare i misteri del Signore o i misteri del Signore si potessero 

celebrare senza la presenza del cristiano! Non sai dunque, satana, che il cristiano vive della 

celebrazione dei misteri e la celebrazione dei misteri del Signore si deve compiere alla presenza 

del cristiano, in modo che non possono sussistere separati l’uno dall’altro?Quando senti il nome 

di cristiano, sappi che si riunisce con i fratelli davanti al Signore e, quando senti parlare di 

riunioni, riconosci in essa il nome di cristiano». 
 

 

Celebrazione funerali          

a San Giovanni:  Degli Stefani Cartamina Giuseppina, via Redipuglia 7; 
                                 Bianchi Verdi Maria Angela, via Pavia 48 
a San Paolo: Bregolato Gelmino, via Cortina 23;  Gallo Bruno, via Monviso 60 


